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1. Camera dei Deputati

· Presentazione di interrogazione sulle iniziative da adottarsi per salvaguardare la salute dei cittadini dall'inquinamento acustico aeroportuale causato dai voli a Ciampino 
Giovedì 11 dicembre, in Aula Camera, è stata presentata la seguente interrogazione a risposta scritta riguardante le iniziative da adottarsi per salvaguardare la salute dei cittadini dall'inquinamento acustico aeroportuale causato dai voli a Ciampino:

  BRAGA, REALACCI, MARIANI, MARIASTELLA BIANCHI e BONACCORSI. — Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. — Per sapere – premesso che: 
   il traffico passeggeri a Ciampino è cresciuto dai 700 mila passeggeri circa negli anni precedenti il 2001 a circa 5 milioni previsti nell'anno in corso, aumento ottenuto disattendendo sia la valutazione di impatto ambientale sia la valutazione ambientale strategica; 
   in data 1o luglio 2010 la Conferenza dei servizi, istituita ai sensi del decreto ministeriale 31 ottobre 1997 ha approvato l'impronta acustica dell'aeroporto di Roma-Ciampino, con l'individuazione delle aree di rispetto, zonizzazione denominata «piano regolatore dell'inquinamento acustico aeroportuale», che evidenzia come l'aeroporto di Roma-Ciampino operi costantemente oltre i limiti di legge, con oltre 2500 cittadini abitanti in fascia «B» ove il livello di rumore aeroportuale non consente l'uso residenziale, ed è considerato pericoloso, secondo gli standard definiti dall'OMS, per la salute umana; 
   come rilevato da indagini epidemiologiche ufficiali condotte dal servizio epidemiologico della regione Lazio, svolto insieme al dipartimento di prevenzione asl RmH, il dipartimento tutela materno infantile e della genitorialità asl RmB, l'Inail centro ricerche – Monteporzio Catone e Arpa Lazio, sono attestati problemi cardio-vascolari nella popolazione residente intorno all'aeroporto di Ciampino (indagine S.E.R.A., 2009) e un rischio tre volte più alto, per i bambini che vivono e studiano in prossimità dello stesso aeroporto, di contrarre ritardi cognitivi e ridotte facoltà di discriminazione uditiva (indagine S.Am.Ba., 2012); 
   il sistema di monitoraggio del rumore aeroportuale, come risulta dalle relazioni semestrali inviate da ARPA Lazio alle amministrazioni locali e al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, ha registrato continui sforamenti dei limiti acustici di legge, anche nelle ore notturne, violando così il diritto al riposo, nonché ripetute violazioni delle procedure antirumore; 
   ai sensi del decreto ministeriale 29 novembre 2000, articolo 2 comma 2 lettera c2, il gestore aeroportuale ha presentato entro 36 mesi dalla data di individuazione delle aree di rispetto ai sensi del DM 31/10/97, il piano di contenimento e abbattimento del rumore aeroportuale; 
   tale piano, ai sensi della normativa regionale del Lazio è stato sottoposto alla valutazione e approvazione dei comuni coinvolti dal rumore aeroportuale; entro il 28 febbraio 2014 tutti i suddetti comuni, ossia Roma Capitale, Ciampino e Marino, hanno bocciato il piano di AdR in quanto non prevede, come richiesto dal decreto ministeriale 29 novembre 2000 l'abbattimento del rumore in via prioritaria alla fonte, ossia con la riduzione del numero di voli; 
   l'Arpa Lazio aveva indicato qualitativamente, nello studio CRISTAL del 2009, per l'aeroporto di Ciampino un limite di 61 movimenti aerei al giorno, affinché le emissioni acustiche dell'aeroporto potessero rientrare entro i limiti di legge; si fa presente che oggi i movimenti aerei a Ciampino sono in media 150 al giorno con punte di 200 –: 
   se i Ministri interrogati non ritengano di dover intervenire con urgenza, per quanto di competenza, nel merito dei fatti illustrati, e se intendano prendere in considerazione eventuali soluzioni di riduzione dei voli a Ciampino, anche attraverso l'applicazione dell'articolo 720 del regolamento europeo n. 1008/2008/CE, al fine di salvaguardare la qualità della vita e la salute dei cittadini interessati. (4-07250)
1. Camera dei Deputati

· Presentazione di interrogazione sui collegamenti aeroportuali in Calabria 
Giovedì 11 dicembre, in Aula Camera, è stata presentata la seguente interrogazione a risposta scritta riguardante i collegamenti aeroportuali in Calabria:

  DIENI. — Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. — Per sapere – premesso che: 
   uno dei problemi maggiormente avvertiti dai cittadini calabresi è l'impossibilità di raggiungere agevolmente le altre aree del Paese, dato il deficit infrastrutturale, cui si cumula il costante decremento della qualità e della quantità dei trasporti che servono la regione e, più in generale, il Sud del Paese; 
   questo stato di cose, denunciato dalla interrogante e in svariati atti di sindacato ispettivo, viene talvolta aggravato da un'inaccettabile inosservanza delle regole a tutela dei consumatori che rendono il disagio, specie per dei cittadini che non possono beneficiare di alternative nella scelta dei trasporti, realmente intollerabile; 
   a quanto emerge da un articolo apparso ne Il Quotidiano della Calabria di martedì 9 dicembre 2014 dal titolo «Salta il volo per Lamezia», è caos: passeggeri «sequestrati» per due giorni in aeroporto, la compagnia aerea Rynair alle 17.30 di domenica 7 dicembre 2014 avrebbe comunicato, attraverso sms rivolto ai viaggiatori interessati, la cancellazione del volo da Bergamo per Lamezia delle 19.50; 
   la causa sarebbe attribuibile al malfunzionamento di un radar sito nell'area dell'aeroporto di Milano; 
   nel messaggio di testo sarebbero stati invitati i passeggeri a prenotare un altro volo, attraverso il sito della Rynaiar, ma l'operazione sarebbe stata resa impossibile dal blocco del sito causato dall'eccessivo numero di richieste pervenute; 
   un cospicuo numero di passeggeri si sarebbe dunque recato nell'aeroporto di Orio Al Serio dove, dopo un tempo di attesa di due ore, sarebbe stato comunicato loro che se era loro intenzione raggiungere la Calabria, era disponibile un solo posto per Crotone nella giornata del martedì successivo, 9 dicembre, in serata; 
   alternativamente sarebbe stata indicata la possibilità di attendere fino alla giornata di mercoledì, data in cui era previsto il pieno ripristino dell'operatività dei collegamenti; 
   solo allora i viaggiatori calabresi bloccati a Bergamo sarebbero potuti tornare a Lamezia in aereo; 
   nonostante sarebbe stata concessa, secondo l'articolo, la possibilità di ottenere un rimborso o di cambiare prenotazione al mercoledì successivo senza costi aggiuntivi, appare evidente che entrambe queste possibilità avrebbero comportato per il viaggiatore un forte aggravio dei costi, dovuti al pernottamento per 3 giorni a Bergamo o, alternativamente, alla necessità di individuare un nuovo volo senza un congruo periodo di preavviso e con la conseguente esplosione dei costi; 
   va ricordato inoltre che i collegamenti ferroviari da Bergamo a Lamezia Terme richiedono, secondo il sito di Trenitalia, tempi di percorrenza che vanno dalle 9 ore e 40 alle 15 ore e 30 minuti, e non costituiscono quindi una valida e rapida alternativa al mezzo aereo –: 
   se sia a conoscenza dei fatti esposti in premessa e se la compagnia aerea Ryanair abbia ottemperato, nel comportamento tenuto nell'occasione descritta in premessa, a tutti i suoi doveri nei confronti degli utenti coinvolti dal disservizio; 
   se il ritardo di 3 giorni prospettato ai viaggiatori diretti a Lamezia Terme a causa del guasto del radar avvenuto nell'area di 
1. Camera dei Deputati

· Presentazione di interrogazione sui collegamenti aeroportuali in Calabria 
Milano nella giornata di domenica 7 novembre 2014, trovi riscontri in altre tratte servite da Ryanair o da altre compagnie, e quali siano le ragioni per le quali non sia stato possibile limitare il disagio ad un semplice ritardo anziché prevedere la cancellazione del volo. (4-07253)

2. Senato della Repubblica

· Esame della Legge di Stabilità (gli emendamenti di interesse)
Nella seduta di giovedì 11 dicembre della 5a Commissione Bilancio del Senato sono stati illustrati gli emendamenti presentati alla Legge di Stabilità 2015 (AS. 1698, approvato con modifiche dalla Camera). A seguito dell’illustrazione sono stati dichiarati gli emendamenti inammissibili e quelli accantonati (segue pertanto la lista delle proposte emendative di vostro interesse con a fianco ove presenti le dichiarazioni di ieri). Si fa inoltre presente che nella serata gi giovedì 11 dicembre, alle ore 23.00, il Governo ha presentato dei propri emendamenti di cui nessuno è di rilievo per voi e il cui termine per i subemendamenti scade alle ore 17.00 di oggi venerdì 12 dicembre.

1.919 – Fondo per la logistica trasporto aereo, navale e terrestre accantonato
2.15 – diritti aeroportuali società di gestione dell'aeroporto di Trapani Birgi per le limitazioni imposte alle attivita'aeroportuali civili dalle operazioni militari conseguenti all'applicazione della risoluzione n. 1973 dell'ONU

2.16 – diritti aeroportuali

2.25 – proroga termini relativi all’approvazione dei contratti di programma sottoscritti da ENAC con i gestori degli scali aeroportuali di interesse nazionale inammissibile per estraneità di materia
2.387 – ANSV accantonato
2.55 – interventi di miglioramento e potenziamento della dotazione infrastrutturale di aeroporti

2.872 – tassa di sbarco nei comuni delle isole minori

2.1391, 2.1392, 2.1393 – servizi aeroportuali

Tutti gli emendamenti presentati alla Legge di Stabilità 2015 (AS. 1698) sono consultabili cliccando sul seguente link: 

http://www.senato.it/4318?link_atto=588
3. Unione europea
· Pervenuta risposta ad interrogazione su Aeroporto di Firenze Peretola, compatibilità con gli articoli 107 e 108 del TFUE
In data 8 dicembre è pervenuta la risposta all’interrogazione a risposta scritta n. 008339-14 presentata dagli eurodeputati italiani “grillini” Fabio Massimo Castaldo (EFDD), Isabella Adinolfi (EFDD), Ignazio Corrao (EFDD), Laura Agea (EFDD), Marco Valli (EFDD), e riguardante l’Aeroporto di Firenze Peretola, compatibilità con gli articoli 107 e 108 del TFUE.

Per il testo originale dell’interrogazione:

La comunicazione della Commissione europea 2014/C 99/03 definisce le caratteristiche dei bacini di utenza degli aeroporti stabilendo una distanza minima di 100 km tra uno scalo e l'altro.

In Italia, il piano nazionale aeroporti, adottato il 30.9.2014 dal Consiglio dei Ministri, individua tre aeroporti strategici della zona «centro-nord»: Bologna, Pisa e Firenze, dove quest'ultima dista 70 km da Pisa e 85 da Bologna.

Nel mese di aprile 2014, il presidente di Aeroporti di Firenze S.p.A. ha chiesto un finanziamento statale di 120 milioni di EUR per il completamento delle opere di costruzione di una nuova pista di atterraggio nell'aeroporto di Firenze (costo previsto 245 milioni) e, nel c.d. Decreto «Sblocca Italia», il governo italiano ha stanziato 50 milioni di euro come cofinanziamento per la costruzione della pista aggiuntiva.

Nel mese di giugno 2014 il gruppo Corporacion America ha acquisito la maggioranza nella SAT, società che gestisce gli aeroporti di Pisa, con l'accordo della Regione Toscana che ha aderito all'offerta pubblica di acquisto (OPA).

Il 16.7.2014 il Consiglio Regionale Toscana ha approvato il piano di indirizzo territoriale comprendente una nuova pista per l'aeroporto di Firenze.

Alla luce di quanto esposto, può la Commissione far sapere se le operazioni descritte sopra sono compatibili con gli articoli 107 e 108 del TFUE?
Per il testo originale della risposta:
Non vi è attualmente alcun procedimento in corso con la Commissione su un aiuto di Stato relativo alle operazioni menzionate dagli Onorevoli Deputati. L'Italia, nello specifico, non ha notificato tali misure. Le informazioni fornite dagli Onorevoli Deputati non sono sufficienti per concludere se queste operazioni costituiscano un aiuto di Stato ai sensi dell'articolo 107 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, e, in caso affermativo, se tale eventuale aiuto di Stato sarebbe compatibile col mercato interno. Il concetto di «bacino di utenza» indicato dagli Onorevoli Deputati è importante per valutare la compatibilità degli aiuti di Stato concessi a un aeroporto sulla base degli orientamenti sugli aiuti di Stato agli aeroporti e alle compagnie aeree(1) recentemente adottati. La definizione di «bacino d'utenza di un aeroporto» figura al punto 25(12) degli orientamenti.
------------------------------------------------------
(1) GU C 99 del 4.4.2014, pag. 3.
3. Unione europea
· Presentazione di interrogazione su Alitalia e NTV, conflitto di interessi e distorsione della concorrenza
In data 11 novembre (visibile online il 9 dicembre) è stata presentata l’interrogazione a risposta scritta n. 009048-14 dall’eurodeputato italiano Gianluca Bonanno (non iscritto a nessun gruppo parlamentare – Lega Nord Italia) e riguardante Alitalia e NTV, conflitto di interessi e distorsione della concorrenza. 

Per il testo originale dell’interrogazione:

La compagnia aerea Alitalia ha nominato proprio presidente una nota personalità ad oggi azionista di riferimento del gruppo ferroviario NTV, il quale, coprendo la tratta Milano - Roma con treni superveloci, si pone in diretta concorrenza con la compagnia aerea Alitalia. La stessa persona è, peraltro, Vicepresidente del gruppo bancario Unicredit, banca azionista nonché creditrice della stessa Alitalia, mentre la tratta Milano - Roma, connettendo la capitale economica con quella politica del Paese, è un asse di collegamento fondamentale per l'Italia e per l'Europa.

1. Ritiene la Commissione che un tale molteplice conflitto di interessi sia rispettoso della normativa europea in tema di concorrenza e trust?

2. Vi sono nell'Unione europea altri casi simili di azionisti-manager responsabili contemporaneamente di gruppi concorrenti sul mercato dei servizi di trasporto?

3. Si aspetta la Commissione che una tale situazione possa produrre effetti benefici sulla concorrenza, sul mercato, sui consumatori e sulle politiche di prezzo dei servizi offerti dalle compagnie in questione?
3. Unione europea
· Pubblicazione in GU dell’UE su vettori aerei
Sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea di venerdì 12 dicembre è stato pubblicato il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1318/2014 della Commissione, dell'11 dicembre 2014, recante modifica del regolamento (CE) n. 474/2006 che istituisce un elenco comunitario dei vettori aerei soggetti a un divieto operativo all'interno della Comunità. Si fa presente che il regolamento (CE) n. 474/2006 della Commissione istituisce l'elenco dei vettori aerei soggetti a un divieto operativo all'interno dell'Unione, di cui al capo II del regolamento (CE) n. 2111/2005, e che a norma dell'articolo 4, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 2111/2005, alcuni Stati membri e l'Agenzia europea per la sicurezza aerea (AESA) hanno comunicato alla Commissione informazioni utili ai fini dell'aggiornamento dell'elenco comunitario. Pertanto, tali informazioni utili sono state comunicate anche da alcuni paesi terzi, e sulla base di tali informazioni è opportuno aggiornare l'elenco comunitario, contenuto nell’allegato A e B del regolamento 474/2006.
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